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La «Romana» gioca con la vita degli utenti 

Gas senza sicurezza 2 giorni 
attenzione 
ai fornelli 

I commercianti in allarme 

Il monopolio costringe i lavoratori allo 
sciopero per 48 ore - Gravi responsabilità 
Decisa risposta all'accordo separato CISL 

IX» questa mattina lille 7 
il monopolio Itulga-* e ],• tln*•-
•/ione della società diretta
mente affiliata (la •• Roma-
jia>) metteranno in pencolo 
la vita di ogni cittadino per 
riaffermare il loro prepotere 
«' il privilegio di continuare a 
sfruttare la concessione di un 
.servizio pubblico che è stato 
<'d è la fonte di enormi pro
fitti. Per quarantotto ore la 
•Romana farà arr ivare il fin.-
do nei no.-dri fornelli, ma non 
garantirà — come la concessio
ne prevede — 1 servi/, d. 
pronto intervento e d. emer
genza. nei casi di guaiti, fu
ghe improvvise «ve 

La nostra Mcuie/./a - an-
roia una vetta — e dunque af
fidata solo alla cautela di cia-
si-uno. alla ciicospe/.icnie nid.-
viduale del ri-stc» nicss,, con
tinuamente a dura prova data 
l'alta velenosità del gas pro
dotto dal monopolio. Come se 
avesse il diritto di farlo, la 
• Romana - ci pone di fronte 

all 'alternativa di chiudere i 
fornelli, per avere il massimo 
della sicurezza, o di montare 
la guardia vicino ad essi, co
me se noi fossimo al «servizio 
della «Romana •• e non vice
versa. 

Una enorme re.sponsabil.t.i. 
n part i re da stamane alle 7. 
viene a ricadere dunque non 
soltanto sulla Società monopo
listica, ma anche sulle autorità 
cittadine: il Comune, prima di 
tutto, che dovrebbe pretendere 
il rispetto degli utenti e del
le loro vite, pena la ievoca 
della concessione; il prefetto, 
in secondo luogo, che avrebbe 
tutti i poteri per convocare la 
azienda e metterla di fronte 
alle proprie responsabilità, dif
fidandola. Se questi elemen
tari provvedimenti, per assi
curare l'incolumità pubblica. 
fossero stati tempestivamente 
presi con fermezza, la verten
za che è in corso ormai da ti 
oltre tre mesi, molto probab.l-
niente sarebbe stata comporta. 

Por novanta giorni lavora
tori e sindacato hanno con
dotto una lotta moderata, te
nendo conto delle esigenze 
dulia popolazione, anche quan
do la direzione della •• Roma
na » ha fatto ricorso a gravi 
provocazioni, ha violato la 
legge (introduzione di ci uni.ri 
estranei all'azienda >, ha at
tentato al diritto di sciopero 
Il sangue freddo e il senso 
di responsabilità «lei lavora
tori hanno permesso di re
spingere ogni provocazione 
La lotta è proseguita con pre
cisi limiti, grazie ai (inali i 
cittadini non hanno subito 
danni. 

La intelligente azione .sin
dacale — inficine alla grande 
unità operaia — ha determi
nato un diverso orientamento 
dei dirigenti della - R o m a n a -
i quali hanno dovuto sedersi 
al tavolo delle trattative e 
dire si a una piccola parte 
delle richieste che in prece
denza avevano respinto in 
blocco. Kr.i un limitato suc
cesso, troppo limitato perchè il 
Mndacato FIDACI e i rappre
sentanti dei lavoratori poi-s-
sero concludere la vertenza. 
tanto più che la Società con
tinuava ad infliggere punizioni 
a operai che niente avevano 
fatto, se non partecipare alla 
azione sindacale che di volta 
in volta era stata sviluppata 

Quali siano le rivendicazio
ni. la loro giustezza e .1 va
lore. e stato più volte illustra
to perchè valga la pena di sof-
fermarcisi a lungo Merita in
vece di »'>sere sottolineato un 
fatto sign.ficutiv o' le princi
pali richieste a\anz.ite (ridu
zione dell 'orario di lavoro •» 
premio di produzione! sono sta
te da tempo accolte dalle 
aziende municipalizzale 'lei 
gas. anche operanti in città 
con m.non utenze 

Poiché queste pr.nc.p.ili r.-
chieste e la r» voci delle il
legittime punizam.. -amo Mate 
respinte dail'az'.end i in «-ede 
di Ufficio regionale del lavo
ro. le due delegazioni s.ridi
cali della CISL e della CGIL 
hanno r . p n - o la propr. • ! -
berta di azione. Questo e avve
nuto dodici giorni or ̂ ono. 
l'altro .er. l.< Unni in i-Gas ha 
compiuto una ulter.ore pro-vo
cazione firn.'indo un 'avordo 
separato con la CISL che r. p-
presenta app«-n i il '.» i-er .vo
to delle mr-estranze T..le ac
cordo. che accantoni ' fonda
mentali prohlem. ..".ori e .i 
quali d< *re me-: -• e ; .v . :i-
trata l ì lo" . . opcr. < ti i . \ . : 
to la r..-p >-• i ch> m« r ; \ • i . 
lotta >: e .1 : -pr * i e 1 e s-, n 
proclamato Illa» -C op< To i "•̂  
ore. -i p.-r:.i<- «.i il.* " »! ti 
ma ne 

Ier.. pò.. i • . !iii>^n d : -
voro (Torr» v er<-h .:. (.n.*-.- »! 
Gregna »• Off.e r... S in I». <V..i 
«? negli uff io., si e ni- n lesi.-*.» 
la condan.i.. «tvcr.i e .:.e»pt -
vocabile deHV.cct-rdo >cp..n'.o 
I.a direz.or.e della Ron-. in i-
Gas aveva p«»*t«» .ti p .q .nv n*<> 
un acconto d 20 000 l.re <i»l! i 
base del p v t o -t :pul:to d ,'A-> 
CISL: ; d per.den* ;,vrehb*ro, 
dovuto f.rni re una r .oev.ra ' 
esprimendo ci/si I\>C»H " . / o.a-l 
del comproniis-o Ne»-u:.o o 
qua-. -. e p:<-• n* To .Ila «• *•-
s.i L i d.rez.one ; !!ora h . con
segnato le r.cevute e . -old. 
direttamente ai cap.rfparto <• 
al Cip.uffic.o che h:nno ch.a-
niato ind.v.dualmt n'.e . d.p.-n 
denti allo scopo d. conv.ncerl. 
ad accettare :I denaro e ' . r 
mare la ricevili i A C'rot'e 
di Gregn i su '.i0() operai olo 
a hanno f.rm.-.to. a T«»rre\ec-
ehin 4 MI 2C0. all'Off.c na S .n 
Paolo .'10 su 300 Ws-am r.;.e ' 
ra.o addetto alle colonne •n-i.i I 
tanti ha firmato Al i r f t .:-.o e | 
accaduto negi. uff <• oo \ . un j 
grandiis.mo numeio d. .mp.c-i 

gati ha respinto l'offerì i 
Gli sviluppi della lotta <•:»• 

ranno disciiss. stamane m una 
assemblea gì nei ale che M terrà 
alle 10 pi c o d CRAL azien
dale, m via Ostiense 

Oggi 
si riunisce 

l 'att ivo 
del Pa r t i to 

" H unii: risso della llemoeni-
/i.i cristlanii -: su iiucsto lcmu, 
«•Kitl alle ore 18..1(1 nel loculi del 
lenire ili viu <|e| Trentuni, Il 
ciiiupaKiio Alberili ('cecili, che 
ha assistilo al lavori ilei C'on-
K ressi» ili Napoli, li ferirà «il-
l'Allivo del imitilo. 

Deliliouo ]>(iileei|Hiie: i C'olili -
tati i l lnt t lvl ili Sezione, le Se
greterie delle cellule ili strada 
e ili u/.leiulii. I propiiKtiiiilistl, I 
membri ilei C'.I'. e della C!'C\ 
pitiiiinifiilaii, eouslKlIeri eo-
iiiuiiali e provinciali. 

nix 
Congresso 

del le cooperat ive 
Domain domenica avranno 

luogo, pretto la Sai;, della Leg-, 
Nazionale delle Cooperative 
(via A. Guattani !l> j lavori 
del IX Congresso della Fede
razione provinciale romana 
delle Cooperative e Mutue. 

I lavori M apriranno ali,» ore 
il di sabato con lo svolgimento 
della idazione isul tema -Con
tro il predominio nioiiop.ili.sti-
co e il prepotere degli agrari: 
per il iinnovamento sociale ed 
economico di Roma e dell;, pro
vincia; rinnovare, potenziare, 
estendere la coopcrazione t r i 
i lavoratoli, tra i pioduttori 
delie <-iltà e delle campagne 

i : consumatori. 
med, operatori 

tra ì piccoli 
economici -. 

Staserò assemblea 
dei lavoratori 

capitolini 
Per deddei i 

della lotta. 
i l 

to 
i7.:to. 
Paolo. , 
geneial, 
nal. 

.1 pMI.-ÌCglllllIfM-
<|iictd;t lieta alle 

i>..i/./.,i S S. Giovanni e 
.svolgerà l'a.-rienibleu 

de, dipendenti eoina-

Da tempo gli s tudenti chiedono un r i s ca ldamen to efficiente 

Salta la stufa per protesta 
nell'istituto L. Da Vinci 

Tre negoMÌ svaligiati 
solo a San Silvestro 

1 ladri ne hanno 
vuotati altri due 

Panico a i 9()0 alunni - Il preside giudi
ca legittime le rivendicazioni dei giovani 

^&T-°$&'-- *••' 
•>H* 

' - ' % • 

I rotUimi delta stufa esplosa 

Piuiicu ieri sei a al •• Leonardo 
da Vinci -, la scuola statale per 
tagtomcii che -i trova in via 
degli Annlbaldi. a pochi metri 
da via Cavour. Con un boato 
piuro.-o e saltata in aria unii 
delle 24 stufe a legna, croce de: 
'.remila studenti della scuolu 
che hanno a lungo e ripetu'a-
niente proteita 'o contro ques'o 
anaeronistieo ,s.eterna di rise.il-
(lamento, senza ottenere mai 
nulla. In epici momento - - era
no passate eia poco le IH.30 — 
erano nelle aule oltre !»00 allie-
\ i , per complessivi UH corni. 
Sono fuggit.. terroJi/z.iti. in 
strada, insieme ai profe-;^orl 
nessuno di ê -m, fortunatamente. 
h.i njiortato ferite 

La .stufa, che s. trova a pian
terreno ed è alta un metro e 
mezzo. {• andata completamente 
distrutta: le schegge sono schiz
zate violentemente contro le 
pareti e il soflltto, danneggian
doli gravemente. I/inehie»ta. 
aperta dal presale e dal com
missariato di zona, ha subito 
permesso di accertare che la 
stufa è stata fatta saltare con 
una rudimentale bomba - t ic 
o quattro petardi gigantcrfch. 
compressi alla meglio in un ba
rattolo di latta — che qualcuno 
aveva infilato poco prima nel 
portello 

L'esplosione e una nuova con-
feima dello stato di disagio 
degli studenti per II problema 
del riscaldamento nell'Istituto. 
Sono anni che gli allievi pro
testano contro le antidiluviane 
stufe a legna, che non servono 
a nulla Î e aule sono costante
mente fredde al punto che gli 
ttudenii e i professori sono co
stretti a parteepaire alle lezion. 
.li cappotto n a portarci da casa 
stufette elettriche 

Gli studenti hanno spesso 
scioperato, hanno manifestato 
il loro malcontento con lettere 
ai giornali si sono recati in 
corteo ni Provveditorato e al 
Ministero della Pubblica Istru
zione. L'unico risultato che so
no riusciti ad ottenere e .stato 
un palliativo: le stufe sono state 
aumentate. E il freddo è ri
masto lo stesso 

A rpiesto punto, agli allievi 
non è rimasto aPro da fare che 
continuare nelle loro manife
stazioni per chiedere l'instiilla-
7.one eli utì moderno impianto 
centrale di riscaldamento: nella 
loro rivendicazione sono soste
nuti anche dai professori e dal-

Dal ponti le di p iazza dei Ravennati 

Si annega nel m a r e di Ostia 
un cuoco appena licenziato 

Un giovane detenuto 

Ucciso dall'infarto 
Regina Coeli a 

l 'n gioMiiie detenuti» e moMo 
l'altra notte nella Mia cella, al 
carcere di Kegin.i Codi. Quan
do all'alba i suoi compagni lo 
hanno trovato pallidissimo n 
volto e tutto raggomitolato su 
se stesso, era ormai troppo I :T-
(L: il cianitaiio del reci'ic=oi.o. 
che lo ha visitato pochi .iti.mi 
dopo, non ha purtroppo IM>;U:O 
far altro che constatarne ;I de
cesso Colla.tso Cardiaco. ."• •>• ita 
la diagnosi 

Otello Panaattt.. co-u s< eli a-
mava ;1 giovane. a\ev.i da poco 
compiuto i 2;{ .-11111:. Abitava in 
\ -a Cannigli.mi A0 e solo d i al-
cuii! nii's; <:•. trovava rmchr.iM» 
a hVgm.i Coeli Accusato ridia 
poi z a d e-.-erc l'autore di un.» 

-e.P|MI- perpetrati» in una 
dilli- p .<//•• centrai, ri- Tr i-
- :«\ere . .-ri stato r.conos»":u!o 
colpevole d i. U.lidie: 

11 giovane non a \ i \ i .smura 
acculato alcun males--eie di tipo 
cardiaco. Anche per ipivsto mo
tivo (mando i compagn r\ :'o;io 
svegliati e lo hanno v sto pal
lido. non si som, pre.iccup.it i 
eccessivamente per alcuni at
timi hanno creduto eli,. volcs--e 
scherzare, che llmtc.--M- d: sen
tirsi male Po- lo hanno eh i-
mato e. «piando non >• s,»no sen
titi rspoiiderc. gì: s, sono . vv:_ 
cinati e lo hanno seo-»-o 

Otello Pana.ott non h... pe
rò. reagito liiiprc<> oiiat :. : 
compagni di cella hanno all»>ra 
chiamato a gr in voce ìe gii li
die. Queste sono .nvor-e »». f i-
cendosj aiutare d.o;l- s'e.s<; de
tenuti. hanno tr i-pi>rf-'.> -I i;.o-
v.ine in infenner a \\ me»l co 
di turno e bast do imo -;gii ird > 
per render-;- c»tnto ,-he n »n rVr.i 
PIÙ nniia da fm-

Uscendo di casa aveva detto: « Vado a 
cercare lavoro » — La salma recuperata 

Lo hanno l.cenz.aio l'altra 
M-ra. "• lui, per d timore (il re
stare disoccupato a óa anni, si 
e uccisa» ,cn mattina, a sole ulto 
ole di distali/,i. gettando.-;. »n 
tu ire (I d pontile di Ost.a. Pr»»-
tagonisia del .suicidio è stato 
Kn/o Mattioli, un uomo d; fta 
anni che abitava -,n v i Kunio 
Quirino Vis-oonti 5S 

Da cinque ami . -1 in.e , la la
vorava come aiuto cuoco pres-
s-o un mipoitiiite i.slor.uiie del 
ci litro Solo l'altr i sera, per ino. 
t.vi che '• piopi .etano del lo
cale luti) ha volu'u r.vel ire. .» 
stato l:ceii7 .ito .mprov v.s- enen. 
te senza che nessun.» gli -ive-.se 
potuto muovere un nmpr.iveiu 
( p l a g i a s i 

Kra un nonio tranquillo Knzo 
Mati.ol:; lo dicono tutti quelli 
che l'hanno conosciuto Non 
avev i preoccupa/ .in d- <»> 
li su , fam u! a .itul ,\ ,i av in*. 
d'anioie *• d 'uvoido L'un c.i tì-

i U! che h i -a .cui . ivev i T»>-
vato un b.ion .inp.euo »i i IJII d-
che tempo Per l'uomo. -! ! cen-

Protestano gli impiegati dell'ICP 

Comizio in uHÌ€Ìo 

zianiento ha voluto dire lo t e ; . 
so Li Une di Ogni cosa, dello 
stesso desiderio di vivere 

Ieri mattina, come sempre, il 
Matt.oli è usc.to di casa pn-s'o. 
verso le 7.11(1 K* andato al mer
cato a fare la spesa ed è rien
trato. Aveva già detto ai fa
miliari di i's-ere stato l.cen-
ziato: appar.va depresso, ma 
non tanto da destare preoccu
pazioni. •• Vailo a cercare un 
niioro /licori»-, h i detto . I II 
moglie. Usceiiiio nuovamente d. 
ca>-| poco dopo le '.» 

Ma aveva ;; à deciso d. uc-
c »lersi. Ita pre.-o un treno della 
STKKKK ed ,• sceso al L d o S 
e diretto a pn di vers-»> la sp ag. 
g.a. La e.orn it-i piovosa non 1») 
ha certo a.u'ato a r . trovare la 
serenità. A passo lento •'• a r n -

jvat. i ,1 ]-!>!)• 1,». h i MMV.'IC ito 
• le tr.uiv ri'it che ne mpcil,-co

no r.,cci»s-.» .1 i (pi indo e .• do 
d eh irato pi : colanti*, ed e : r-
r v ito fino n fondo \e.-s-tmo 
111 i v s'.» sv..\.dcare .1 parapet
to e gettarsi "ri le onde II fon-
d ile .ti quel piinto e d. e r '̂.i 
tre metri A profondità »»d ;ì 
ni ir,» era • g.'.ito 

Il suo corp»i >» s*.r i r tr»ivato. 
e rea un'or i iloî -». d i alcun: C o-
va'i . s-ui; i spngu-., dello ta
ti !:nh«n'ii H t t . s t .n . - . K' st i*o 
av v er* *o 1 ('onini.ss.ir ,v»i II 
d r.gente s. è sub.to recato *ul 
posto co:\ ! ni ed. co co:id»»t*o 
che ha con-t »•:»•».•» •', decoss.-t »-lo! 
M I " oli Poco dorsi .1 ni i.: -
strato, e turo eon la po'. » a 
;i- ent.firi. ha .»utor.7Z ito l-i r -
ni»»/ one »1el e»irpo In un.» t. »»», 
de' e d a v e r e sono *t.i* trov.,:. 
; »Jociinie:it c i un pezzo d » ir 
' i c»t:i 1 numero telefon.ci d 
I'.I- i. Siino s'at: cosi avver".' 
• fam l.ar . ai qual- »• spett i*o 
! *r.st.-s mo c.imp to del r c o -

r.,iv.mi,i)!.) dell » «alni i 

l i stenti pieside, jirof V.gnat' 
?.la asMircli conllit'i di compe
ti n/.i tra il Comune, che è jiro-
prletario dell'ediMclo. e la Pro
prietà dalla quale il • Leonar
do da Vinci" d.pende - in 
quanto istituto tecnico — hanno 
compre rinviato. ies;\ ini()Osst-
Inle. la '-udizione definitiva del 
problemi Kntramhi gli Knti se 
n(- sono sempre lavaV le rnain 

K. .n'.anto. studenti e pro
fessori sono costretti a studia
le. a lavorare, in condlz.onl di 
disagio inciedibil: •• tjue-to 
anno il fieddo e sta'o ancor più 
pungente — e. ha dich.ara 'o 1 
presule - ed •• stato ancora 
OPgglO L'esplosione e d i CTl-
huire pioprio a ques 'o proble
ma. al vivi-'simo malcontento 
che serpeggia *I,I gì. studenti 
pei le iiLsiifllcieiiti stufe a legna. 
Non è che io voglia giustificarla 
ma capisco che una situazione 
del genere possa alla fine esa
sperare gli animi Non si può 
Tiidare avanti a forza di pallia
tivi: e necessario l'inst.illaz'one 
di un imp.anto centrale di ter-
moslfoni • 

•• Ilo M'gnala'o ! i cor- i — ha 
poi L'oneluse il professor Vi
gnati — più volte sia al comune 
che alla provincia. Ma il primo 
mi ha semine nsposto di nun 
e-sere in giado di sostenere la 
•pesa e la seconda di non .sen
tirsela di investire una gros's.t 
somma per uno stabile che non 
è di sua proprietà M i ora è 
giunto il momento di piovve-
fieie assolutamente • 

Il maresciallo 
autentico 
"scippato,, 
dal tenente 
fasullo 

Petronio SitUli 

Il rispetto per i superiori 
è costato caro al marescial 
lo maggiore Petronio Solai. 
che è stato derubato da un 
tenente dei carabinieri fa
sullo di una borsa conte
nente 500 mila lire in con
tanti . 

I fatti sono accaduti nel 
tardo pomeriggio «alla sta
zione Termini . Il marescial 
lo si era recato in banca 
poco pr ima a cambia re due 
assegni che aveva ricevuto 
per la vendita di un piccolo 
terreno di sua proprietà . I 
soldi |i aveva messi in una 
borsa di plastica. Gli si è 
avvicinato un giovane dal
l 'aria autor i ta r ia : « Venga 
coli me — ha detto al ma
resciallo — sono un tenen
te dei carabiniei i e devo 
ai restarla peiche dentili 
quella borsa ha delle foto 
«•scene • 

Al posto fisso dei carabi
nieri. nell ' interno della sta
zione, il falso tenente ha 
recitato la sua par te da 
grande at tore . Ha fatto in
chiodare sull 'attenti un ap
puntato e due militi, ha 
scritto appunti, ha esami
nato i documenti dell 'anzia
no maresciallo. Poi come 
se fosse stato convinto del
la sua onestà, ha invitata 
il Solai ad uscire con lui. 
I due hanno percorso qual
che decina di metri insie
me. poi i| lestofante, get
tata la maschera , ha strap
pato la borsa dalle mani 
dell'allibito sottufficiale e si 
è dileguato di gran c a m e 
ra tra la folla. 

L.idu scatenat i . Di giorno 
e di notte, nelle s t rade del 

'cent ro e in quelle della peri
feria si susseguono con un 

>iitm<> sempre più se r ra to fur
ti. . scippi . e rapine . La po

l iz ia assolutamente incupace 
[di passare alla controffensiva, 
i si limita a ten ta r di dissua
dere i cittadini derubat i dal-
l 'avvei t i rc la s t ampa m a an

ione in questo ha poco succes-
1 so porcile sono proprio i ne-
goz anti che .sempre più Dreoc-
eiipit, dei furti cominciano ad 
Intorniare i quotidiani. 

Tre negozi della zona di 
pur/za S. Silvestro sono stati 
svaligiati ti a l 'al tro giorno 
e l 'al tra notte. Qualcuno già 
parla di una • gang del cen» 
t io • perchè la tecnica dei t re 
< colpi » appa re sempre la 
stessa Appi d i t t a n d o dcll'o-
scurità della notte, i malvi
venti hanno infranto una del
le veti ine del negozio di ab
bigliamento di via S. Claudio, 
ali".ingoio con piazza S. Sil
vestro. appar tenente alla si-
gnoia Mann Luisa De Sanctis, 
e si sono impadroniti di pre
ziosi gemelli, c ravat te , e bi-
giot tena 

Nella stessa via, al nume io 
civico !)0. i ladri avevano ef
fettuato un colpo poche ore 
prima d inante la chiusura po
meridiana, Verso le 14, quan
do la s trada è congestionata 
dal traffico ed i passant i si 
urtano sul marciapiedi pe r In 
ealca, hanno forzato la serra
tola della porta a vetri del 
calzaturificio « De Verona » 
ed hanno p ieso dalla cassa 
circa 200 mila lire. Non 'paghi 
del bottino, hanno scelto sette 
od otto paia di scarpe molto 
costose lasciando le al t re sul 
pavimento. Tranquilli come 
quando avevano cominciato, 
si sono allontanati confonden
dosi nella folla. 

In via della Mei cede 'J4. do
ve si trova la pellicceria «Bet
ty «, i ladri sono di casa. In 
meno di un mese il proprie
tari»». sig. Cesare Spagnoletto, 
»*• stato derubato due volte per
dendo merce del valore com
plessivo di sei milioni. Il pri
mo furto lo si »> avuto il 17 
gennaio: i malviventi , dopo 
aver tagliato .la ser randa a 
maglie che protegge l 'entrata 
rlt 1 negozio, sono entrat i e .si 
sono impadronit i di pellicce 
per 4 milioni. L 'al t ra notte 
sono tornati e. usando lo stes
so s is tema, hanno rubato mer
ci- per due milioni 

Audaci ladri hanno svaligia
to ieri mat t ina un al tro nego
zio di abbigl iamento in via 
Volturno. L'azione è s tata ra
pidissima: ar r iva t i verso le 5 
a bordo d'una « Mnserat i -, 
sono discesi munit i d 'un crik 
ment re un complice at tendeva 
al volante e si sono diretti ver
so l ' ingresso del negozio «Mn-
cer « di proprietà di Mario 
Ceecarini. Rotti in un at t imo 
i lucchetti della sarac inesca . 
hanno poi infranto la porta n 
vetri e si sono impadronit i di 
maglier ia per un valore di 
circa t re milioni. 

Neanche un 'ora più tardi i 
ladn hanno preso di mira la 
pellicceria di via Cesare Ba
ronie. appar tenente alla signo
ra Serafina Lorino. La sara
cinesca del negozio, che era 
stata controllata alle sei p re -
c .-a da un vigile notturno. »% 

stata vista semiaper ta alle 
G.lo da un fattorino che si sta
va recando nell 'at t iguo bar . 
Troppo tardi : e ra gi»à spari ta 
merce per oltre mezzo mi
lione. 

Una borsa contenente 20.000 
lire è stata infine sot t ra t ta a 
Umber to Lo Monaco , addetto 
ad un distr ibutore di benzina 
AGIP in via Pariol i . I carabi
nieri. al t e rmine delle indagi
ni. hanno rienunciato a piede 
l ibero quale ì cmonsab i l e del 
furto il 21enne Francesco Mar
rone. Sembra infatti che co
stui dopo aver n iba to abbia 
scritto una minacciosa lette
ra alla proprietar ia del di
str ibutore. signora Lisetta Fon
da. per convincerla a non de
nunciare la cosa alla milizia. 
II giovane avrebbe agito per-
che preso dalla necessità di 
procurars i i denai i necessari 
e fai.si una serie di fotografie 

Idi p resentare ad una società 
cinematografica m cerca di 
volti nuovi per Io schermo. 

Una strada impossibile 

Carambola di 5 
al Muro Torto 

Solo il conducente di una delle auto fe
rito - Motociclista ucciso sulla Prenestinn 

Due «Ielle cimine auto dopo la caraniliolti 

ed è ancLita a 
corsia, dopo 

tratto del p i-
che divide la 

C.nqiie automezzi s .sono 
scontrati ieri mattina alle '->.lò 
al Muro Torto, a pochi metri 
di distanza da! cavalcavia del 
Pmcio. L'ennesimo incidente 
stradale, risoltosi fortunatanien. 
'e con un s-olo l en to Ieggeio. 
e stato provocalo da una •• 1100»-
proveniente da Poita P.neiana. 

L'.iutomob'Io. giunta ali i cur
va. ha sb indato sull'asfalto vi
scido di p.oggia 
Unire sull'altra 
aver divelto un 
raurt : metallico _ . 
carreggiata, nel momento in cui 
una «Coiisul» stava superando 
un autobus della linea •• H »- La 
•«1100- si ,". po=ta <h traverso 
sbarrando il passo ai due vei
coli che correvano affiancati. 
Malgrado la frenata istintiva 
dei conducenti, sia la «Con.-ul»-
che l'autobus hanno speronato 
l i - 1100». rilanciandola contro 
il paraurti rial quale era pene
trata un attimo prima Non e 
ancora finiti Un'-< Appia - e 
una •• 5011 •-. provenienti da piaz
zai»- Fiatimi.o. e che seguivano 
a breve distanza l'automezzo 
dell'ATAC. non hanno potuto 
evitare l'ostacolo per cui. una 
dopo l'altra, sono andate anche 
es-e a eolp.re la ri sgraziata 
« 1100 -. 

II traffico si e fermato e ail-
totnobilist. sono accorsi lasciali. 
d»> le vetture in mezzo alla 
.«tr.id.i Dalla - 1100-. e st ito 
estratto il conducente, il signor 
Gualtiero Nunzi abitante in \ i . i 
Vald.nola a. che appariva :n 
preda a shock. All'ospedale San. 
to Sp'ri to è stato medicato per 
le contusioni r iportate e g-'i-
dicato guaribile in 5 g orn.. Sul

l'autobus. guidato da Lì orgio 
Tiros.-,,! abitaii 'e m \ ia Impcr. ì 
n. 7, nessun passeggero ha r.-
portato lesioni Nessun feriti» 
anche sulla • Consul » tardata 
Catania e guidata d ill'aiitist i 
El <i IÌ Novelli, nella quale si -
deva anche il pri ìprietano do ' -
tor l)en.amino Vere.Ilo. abitan
te in piazza Mazzini 2iì. ne ..ul-
l ' -Appi . i» a bordo della quale 
si t iovavano i fiatell. avvoc.t i 
Antonio e Luigi Bellon: di !..«•-
t'. i v spila util.tar.a gti-.dn* « 
d il s-.unor Mario M incia ab -
tan 'e d n fi di v a Muse i 
Le automobili hanno i .po i t i ' o 
gì avi danni. 

Incidente mort i le .et; tua" 
t-n.i sulla v a Prene.-tina. ; 1-
l'incrocio con vi.» Alberto <\,t 
Gaissimo L'operaio Cesare P a . 
seu«si di 2!» anni abitante in v. t 
Carlo P.sacrine a. si stava lo
cando al lavoro ,n motociclo»; i 
(pi.indo e stato travolto da un 
e union Trasportato ai ro-p^da 'e 
d S. Giovanni ti i un'nutorno-
b le ih passaggio. .1 g.ovine •* 
deceduto poco dopo. 

IL GIORNO 
— Ossi venerili !) f«-lil»r.iln (50 
*> •".*•). Onomastico- Apollonia. Il 
sole sorge alle T.aiì e tramonti nl-
le 17.'t'l. Primo <|iiarl" «li luna 1"11 
BOLLETTINI 
— DPino^r.Ulro: Nali ini* ni.is-lij 
(ÀI. femmine li."». Motti: macchi A(< 
fcmmin»- ;!•> «li cui a minori «h 
••«'tte anni. Matrimoni: 31. 
— MrtroToliisirii: Le toii-;)er««t1ii« 
«li ieri' minima >>. massima 18 

La FIDAE-CGIL 
vittoriosa 

alla U N E S 

OGGI « Prima » di un film eccezionale 
in esclusiva al 

METROPOLITAN 
. ...UeeiDEVANO RIDENDO/ 

.nip-.eg - , » : direz one 
c n e r d e della Ì'N'ES — dove 

i»-' i tempo e :n eor-o 'a letta 
'contro l ' op r .o dì 1 -voro — han-
• io eletto la er>*nm;s-.or.<-' rt» r-
n i. dando . loro vot. alia 
! FIDAE-CGIL e battendo una 
I. sta ri. sp.razione p. drr-n.de 

La padrona di una pensione 

Strappa alla morte 
due semiasfissiati 

.n..k.v»!.s »* .mpre.»s.on;»t:« 
avve.J* > la por 'a con la « 

'.v.,..- la "_»ìvan cacovan»-» 

ed ha 
'h.aVC-

orm,ii 

. .rer-
: due 

.ir;»-»-

I n a \ l v j IndlRnazionc — poi >fnru.la in lina manife^trtiione ili protesta — si r iliffuso ieri 
niJttin.i ira tulli gli impiccati rlrHIsliiiilo (\isr popolari, per il mutamento improvviso del
l'orario di |.ii oro. disposto diitl.-t ni:»i;ct<»raii/j del Consiglio direttivo, srtwa aver nemmeno 
preoi \ ivaio l i Cnnimissione consulti», o d«-l prrsoii.ilr. L'orario attuali* «• dalle 8 alle II i»«-r 
lì ciomi ilelln «.etiimonu. ad I-.MI SI vuole sostituire un nitro ron ritorni poiiiriidi.ini e l.i 
protra/lune del lavoro lino alle I f> - l'.i.JI». V Ila foto . l i impietrili, .ìMiandonalii il lavori, M 

dlìollaiio uri oirriiloio antistante gli uffici del presidente 

Il PCI e U loft» degli edili 
Otti avranno luoco I» s.goinii 

»• iHcrcn/c sui tema' « Il PC I « 
!.. L'Ita «li jtli edili »: Pirtralala 
• VII l'ietralata. /.M*). eie 1". i "-1 
Kern.oiiln Di («tulio. t»i«rtona«*« in 
i\ia Vaciima. *?0>. ore P». cen At-

; IH-rio Fredd.» 
Convocazioni 

ORRt alle «»re |t»ja alla M:ZI«̂ IU> 
Ceiiteeelle «.sseml-lea dell.. Cel
lula «lolla Stefcr-Fiugfj». 
F.G.C.I. 

Trionfale, ore 2u Cirt*o-»*ri7.i«'i'e 
tRosati): Mes-andrlna - «ramici 
» re •». ..Itivi» (!'..«o,U«.!i>. Tot «le* 

. Mi-liia.i. ore 10. a*?cmtilc.i sul 
ceiitre-sin'.ftra t lllumin-'<'i » . • ' r - ' 
ilerarioue. » r. <*,:"«.'. 

I n » ; ov .»-ie e . i s.i.i 
hanno r M*h ito »i: in»»r.rt 
len.it. »1 »1 it »s L ha ̂  
p.«»lrona del'., peiis one. .ti Lar - j - . 7zan*' nella Cimerà s-,;Ura .1: 
s.. R.c»'. d.ive .er: niat: n.i a'.ie r - a l azon . venefiche. La »1onna 
ot'ii s. erit-.o r uiii at pi r *»mls e p reo .p ra t i urlando s-jj;a 
:r.»-ont:o o»'.- is.on.de Lir v l J ' n . i . i »̂ d ha avveri. :o il v e l e 
chiama CI »ud.»» Rul'.i. h i 24 ..n-l ..rban». I m b e r t o Nuzzo!».. Poco 
n. e .d) ta v. v ..» Jenner .i4 | »i..p»> le .iiitolottiche .iella Cr»i-
Lei h i - - atin . s. ch.a:n.< (}u n-'.ro r.iss.-i p'.oriìbav :,uo s,r, p»-»«*.o 

s . -n i . 

t i M n..i S.-.u*»*»*. «• .il) : i .n v... 
C't r.Wit! i 1 So:;»> st,t*' 'rov.r... 
e.miplc*ati'ente nud. >ul letto. 
da l l i * ftn.iri I.oeia Mandol-n-. 
pr.vpr.etar.a dell'alberai» Al 
San Giovanni li hanno f..'t: r:-
Ciiverar»* .n osservaziotie 

L'uomo e la donna s, <ono 
chiusi in una cameretta r.scal
data da un.» veech,.i stufa Solo 
verso le 14 la signora Mando
r l i . s. ,• .npons.er.t.» i^rchè. 
p;.ss.,n.i ) d 'V...T.*. alla porta, ha 
r w e r t . t o u » ,i»'ie odore d. gas 
Li il.>!.!,.. Ili b.i--:*»> a . non ha 

drlLnflliìla di Lclitre e Filos.IL» r cevuto a'.c.ut » :..^pos-., Allora 

s.ren.i sp.eg.ita , 
Anche un al'r.-» Covane haj 

r "ch-a'o »i. r imanere asfi<s.i*oi 
ci.-.! <*..!>. mentre faceva il ba
erò, in casa di parenti , in \ : a ! 
Gu-Ltti 20:* S: chiama Dieso) 
Ferri . h.i 22 anni, abita a Ve-' 
Fcara ma da pochi giorni era 
ospite di uno zio. Ieri alle I4.r>0. 
solo in casa, fi è tuffato nella 
vasca piena d; acqua tiep.dn 
senza accorger?, che lo scald i-
bacno si era spento ìmpriiv-v -
samente. Per fortuna che .1 
fori.* o»i»*tre d. e:.s è s'ato av-
\ c n . : o ad alcuni vie:u. Anche 

LA FURIAI 
DEGLI 1 

IMPLACABILI t 
RICHARD TODD 

SjBjgSjJl ANNE AUBREY JAMIE UYSMARTY WIIDE 
' ' ' " s * * * * JAMES BOOTH LIONEl JEFFRIES 
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